
 

Delibera della Giunta Regionale n. 754 del 05/12/2017

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 9 - DIR GEN PER IL GOVERNO DEL TERR, I LAVORI

PUBBLICI E LA PROTEZIONE CIVILE

 

U.O.D. 13 - Genio civile di Benevento; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE, AI SENSI DEGLI ARTT. 21, 25 E 89 DELLE NORME DI ATTUAZIONE

DEL P.R.A.E., DELLA NUOVA DELIMITAZIONE DEL COMPARTO ESTRATTIVO

"C10BN_01", IN COMUNE DI BENEVENTO, GRUPPO MERCEOLOGICO 7 - CALCARE. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 88 del  6 Dicembre 2017



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla U.O.D. e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente della U.O.D. a mezzo
di sottoscrizione della presente 

PREMESSO che:
a. la Regione Campania, con la L.R. n.54/1985 e ss. mm. ii.,  ha  disciplinato l'attività estrattiva sul

proprio territorio limitatamente ai materiali classificati di seconda categoria, così come indicati al
3° comma dell'art. 2 del R.D. n.1443/1927;

b. il Commissario ad acta, con Ordinanza n. 11 del 07/06/2006 e ss. mm. ii., ha approvato il Piano
Regionale delle Attività Estrattive della Regione Campania;

c. con  Delibera  n.  494  del  20/03/2009,  la  Giunta  Regionale  ha  proceduto  alla  perimetrazione
conclusiva dei comparti estrattivi nella provincia di Benevento, tra i quali rientra il comparto di
calcare  C10BN_01,  ubicato  nel  comune di  Benevento,  comprendente  la  cava  codice  PRAE
62008_21;

d. il  Settore  Provinciale  del  Genio  Civile  di  Benevento,  oggi  UOD 50  09  13   Genio  Civile  di
Benevento-Presidio di protezione Civile, con D.D.  n. 19 del 02/02/2012, ha individuato, ai sensi
dell’art.  25, commi  6  e  7,  delle  NN.  di   A.  del  PRAE,  l’ordine  prioritario  e  cronologico  di
coltivazione dei comparti estrattivi di calcare, ricadenti nel territorio di competenza;

e. a  seguito  del  D.D.  n.  49  del  04/04/2012  del  Genio  Civile  di  Benevento,  relativo  all’Avviso
Pubblico per la  manifestazione d’interesse alla coltivazione del Comparto C10BN_01, la Ditta
proprietaria delle particelle nn.2, 177 e 1071 del fg. 6, destinate ad agricoltura biologica e, a tal
fine, beneficiarie di contributi pubblici (programma agro-ambientale regionale di cui al Reg. CEE
n. 2078/92), ha prodotto istanza di stralciare dal comparto stesso le medesime particelle;

f. l'istruttoria  espletata  dal  Genio  Civile  di  Benevento  ha  confermato  la  concessione  di  fondi
comunitari per le  p.lle 177  e 2 del fg.6 oltre che per la p.lla 361 del fg.5, tutte rientranti nel
Programma agro-ambientale di cui sopra e, pertanto, l’originario comparto C10BN_01, di cui alla
Delibera 494/2009,  è stato oggetto di nuova perimetrazione, approvata dalla Giunta Regionale
della Campania con la Delibera n. 62 del 10.03.2014;

g. come esplicitato nella Relazione allegata alla Delibera n.62/2014, con la nuova delimitazione è
stato  necessario  rivedere  complessivamente  la  conformazione  del  comparto,  eliminando  sia
quelle superfici risultate residuali e/o non più funzionali all'esercizio dell'attività estrattiva, sia la
cava codice PRAE 62008_21, confinante con la p.lla 177, non essendo possibile una soluzione
tecnica che consentisse un collegamento con la stessa all'interno del comparto;

h. la società proprietaria della cava codice 62008-21, ha proposto ricorso innanzi al TAR Campania
per chiedere l'annullamento della citata Delibera n. 62/2014,  essendole negato, con la nuova
perimetrazione, l'esercizio dell'attività estrattiva nelle zone già autorizzate;

i. il  TAR Campania,  con sentenza n. 6660 del  16.12.2014,  ha accolto il  ricorso,  annullando la
Delibera n. 62/2014;

j. avverso detta sentenza n.6660/2014 è stato proposto appello al Consiglio di Stato da parte del
titolare dell'azienda agricola beneficiaria dei predetti finanziamenti, concessi per le p.lle n.177 e
n.2;

k. il Consiglio  di Stato, con sentenza n.3350 del 07.07.2015, ha respinto l'appello ritenendo che
“...non  risponde  all'interesse  pubblico  penalizzare  un'attività  estrattiva  in  esercizio  da  un
decennio  in  area  ritenuta  idonea  dallo  sfruttamento  pianificatorio  solo  per  favorire  un'attività
agricola non di pari rilevanza economica”. 

RILEVATO che:
a. occorre dare esecuzione alla sentenza del Consiglio di Stato n.3350/2015, con le procedure di

attivazione di cui all'art.25 delle Norme di Attuazione del PRAE;
b. a tal fine, è necessario procedere alla riperimetrazione del comparto C10BN_01, includendovi la

cava codice PRAE 62008-21;
c. a seguito della predetta sentenza del Consiglio di Stato 3350/2015, le Società già legittimate alla

coltivazione nel comparto C10BN-01 hanno inoltrato istanza di riperimetrazione, proponendo una
nuova delimitazione che esclude le particelle risultate non idonee alla coltivazione estrattiva;
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d. l'istruttoria espletata dalla UOD 50 09 13 Genio Civile di Benevento-Presidio di Protezione Civile,
come esplicitato nella Relazione allegata al presente atto, ha avuto esito favorevole rispetto alla
proposta di modifica avanzata dalle predette Società;

e. dalla citata istruttoria risulta, altresì, opportuno confermare l'esclusione delle restanti  particelle
nn. 188, 78, 1790, 1776, 30, 329, 330 e 37 del Fg.5 e della p.lla 176 del Fg.6, già stralciate  con
la Delibera n.62/2014, trattandosi di superfici residuali per le quali non è stata manifestata la
volontà di richiedere l'autorizzazione e/o la concessione estrattiva a seguito dell'Avviso Pubblico
di cui al D.D. n.49 del 04/04/2012, richiamato in premessa;

CONSIDERATO che:
a. l'attività  di  verifica  tecnica  ed  amministrativa  relativa  alla  riperimetrazione  del  comparto

C10BN_01,  la  sua  consistenza  in  termini  di  superfici  e  volumi  nonché  la  potenzialità  di
sfruttamento  sono  oggetto  della  relazione  tecnica,  denominata  “Relazione  individuazione
comparto  estrattivo”,  di  cui  all'allegato  “A”,  costituente  parte  integrante  della  presente
deliberazione;

b. la stima di volumi/tonnellate estraibili dal comparto, come riportata nel citato allegato A, sia pure
resa in conformità a quanto previsto all’allegato f) del Piano Regionale delle Attività Estrattive,
sarà  oggetto  di  maggior  dettaglio  fin  dalla  presentazione  del  progetto  unitario  di  gestione
produttiva del comparto stesso (art. 23 delle NN. di A. del PRAE) dovendosi  tener conto anche
delle  obbligatorie  azioni  di  ricomposizione  ambientale  da  realizzare  a  mezzo  delle  tecniche
esecutive e metodologiche previste nel regolamento di ingegneria naturalistica  approvato con
D.G.R. n. 3417 del 12/07/2002 (art. 61 delle  NN. di A.);

DATO ATTO:
a. che, per il Comune interessato, i termini previsti dall’art. 2 , commi 9 e 10, della L.R. 54/1985 e

ss.mm.ii., nonché dall'art.5 commi 2, 3 e 4 delle NN. di A. del PRAE, per apportare le modifiche
alla strumentazione urbanistica comunale derivanti  dalle previsioni  del  Piano Regionale delle
Attività Estrattive, decorrono dalla data di pubblicazione sul B.U.R.C. del presente atto;

b. che ai sensi dell'art.5, comma 4, delle NN. di A. del PRAE, in ogni caso, decorso il termine per
apportare  dette  modifiche  alla  strumentazione  urbanistica  vigente,  le  previsioni  del  PRAE
derivanti dal presente atto si sovrappongono automaticamente ad essa;

PRESO  ATTO  delle  risultanze  dell'istruttoria  tecnico  amministrativa  espletata  dalla  competente
U.O.D.  Genio Civile di Benevento – Presidio di Protezione Civile;
RITENUTO di approvare, ad integrazione e modifica della d.G.R. 494/2009, ai sensi degli artt. 21, 25
e  89   delle  Norme  di  Attuazione  del  P.R.A.E,  la  nuova  delimitazione  del  Comparto  estrattivo
“C10BN_01”, in Comune di Benevento, gruppo merceologico 7 - calcare, la cui estensione risulta di
mq. 201.500, così come riportato nell'allegato “A” che è parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;
VISTI:
a. la L.R. n. 54/1985 e ss.mm.ii;
b. il  P.R.A.E approvato con l’Ordinanza del  Commissario  ad Acta  n.  11 del  7 giugno 2006  e

ss.mm.ii.;
c. la Deliberazione di G.R. n. 494 del 20 marzo 2009;
d. la Deliberazione di G.R. n.62 del 10/03/2014;
e. la sentenza del TAR Campania n.6660/2014 e la sentenza del Consiglio di Stato n. 3350/2015;
PROPONE e la Giunta a voto unanime

DELIBERA
per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati:
1. di approvare, ad integrazione e modifica della d.G.R. 494/2009, ai sensi degli artt. 21, 25 e 89

delle  Norme  di  Attuazione  del  P.R.A.E,  la  nuova  delimitazione  del  Comparto  estrattivo
“C10BN_01”,  in  Comune di  Benevento,  gruppo merceologico  7  -  calcare,  la  cui  estensione
risulta di mq. 201.500, così come riportato nell'allegato “A” che è parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento.

2. di inviare il seguente provvedimento, per gli adempimenti di rispettiva competenza:
2.1. Alla Direzione Generale per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali;
2.2. Alla Direzione Generale per il Governo del Territoio i Lavori Pubblici e la Protezione Civile;
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2.3.   Alla U.O.D. 50 09 13  Genio Civile di Benevento– Presidio di Protezione Civile;
2.4.   Alla U.O.D. 50 09 11 Gestione tecnico-amministrativa delle  cave, miniere, torbiere, 
         geotermia;
2.5.   Al B.U.R.C. per  la pubblicazione;
2.6 . Al Comune di Benevento, per dovuta conoscenza ed affinché provveda ad apportare, ai

    propri strumenti urbanistici vigenti, le modifiche imposte dal presente atto ai sensi dell'art.
    2, commi 9 e 10 della L.R. 54/1985 e ss.mm.ii., nonché dell'art. 5 commi 2, 3 e 4 delle  NN.

         di A. del PRAE.
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